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SISTEMI
DI EVACUAZIONE FORZATA 
FUMI E CALORE



I Sistemi di Evacuazione,
forzata o naturale, di Fumo e Calore
svolgono un’azione di protezione attiva
o di compensazione dei rischi d’incendio.

MIGLIORARE
LA VISIBILITÀ

PER LE VIE DI FUGA

RIDURRE
LA TOSSICITÀ

DELL’ARIA

SALVAGUARDARE 
LE INFRASTRUTURE

Creare e mantenere uno strato libero dal fumo al di sopra
del pavimento è lo scopo primario dei sistemi di
estrazione, al fine di agevolare l’evacuazione delle
persone, l’accesso delle squadre di soccorso e preservare
le strutture interessate dall’incendio.

La sottrazione del calore, infatti,  può ritardare il
fenomeno di flashover e abbattere
le temperature.
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CENTRI COMMERCIALI

AMBIENTI INDUSTRIALI

MAGAZZINI INTENSIVI

AUTORIMESSE INTERRATE

AMBITI APPLICATIVI

PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEI SISTEMI SEFFC
l  Calibrazione rapida ed efficiente
l Estrazione fumi freddi e caldi
l Funzionalità alle alte temperature
l Condotte a comparto singolo e multiplo
l Sistemi di rilevazione e controllo
l Cablaggio in fibra ottica o cavo resistente alle alte

temperature

l Protocollo di comunicazione Modbus RTU (RS 485)
o BACnet (MS/TP), con riconoscimento automatico
dell’indirizzo IP dei dispositivi collegati

l Soluzioni Jet Fan per controllo orizzontale dei fumi
l Cortine e tende taglia fumo

Progettare dei SEFFC non è solo questione di
aeraulica; bisogna possedere profonde conoscenze
delle dinamiche d’incendio, per modulare
l’immissione e l’estrazione in modo da:
l non innescare moti che potrebbero disperdere i

fumi, il particolato ed eventuali gas tossici
l estrarre i fumi senza rimuovere l’aria pulita

immessa
l ostacolare la propagazione dei fumi senza

interferire con altri aspetti della gestione
dell’emergenza e con la funzionalità dei sistemi di
rilevazione e di spegnimento.

Come ogni presidio antincendio, anche i SEFFC sono
soggetti agli obblighi di asseverazione preliminare e
in seguito, a sorveglianza, controllo e manutenzione;
è necessario che la componentistica del sistema sia
univocamente identificabile. 
Dev’essere garantita la corrispondenza dello schema

funzionale a blocchi rispetto ad eventuali mutate
condizioni impiantistiche, infrastrutturali o di
destinazione d’uso che possano interferire con il
corretto funzionamento del sistema.
Data la complessità fluidodinamica degli scenari di
incendio in cui viene applicato lo smoke management
la progettazione di questi sistemi viene
frequentemente realizzata sulla base di simulazione
fluidodinamica FSE.

Mozzanica e Rosso Officine possono
mettere in campo svariati decenni di
esperienza in tutti questi ambiti, una
solida capacità di ricerca e sviluppo,
ingegnerizzazione, realizzazione e
assistenza per un servizio chiavi in

mano: dalla valutazione dei rischi alla progettazione,
dall’asseverazione all’installazione, dalla sorveglianza
alla manutenzione.

KNOW-HOW INTEGRATO



GESTIRE IL FUMO PER
PROTEGGERE LE PERSONE,
I BENI E LE INFRASTRUTTURE

SMOKE 
MANAGEMENT

Sottraendo calore dall’ambiente protetto si aumenta la
resistenza al fuoco dei materiali e delle strutture
presenti. 

Progettando opportunamente la geometria dei soffitti
si possono controllare i fumi di un incendio facendoli
concentrare in appositi serbatoio per il fumo dove le
compartimentazioni resistenti al calore consentono di
minimizzare il danno alle strutture e da dove i sistemi
di estrazione possono attingere al fumo in maniera più
efficace. 

Se i vincoli architettonici non lo consentono è
invece possibile muovere i fumi, e con
essi il calore,

orizzontalmente spingendoli l'esterno o verso i sistemi
di estrazione forzata – in alcuni contesti addirittura
senza l’impiego di canalizzazioni ma attraverso Jet
Fan comandati da centraline di comando. 

Per impedire l'ingresso del fumo o la sua
propagazione, vengono utilizzati anche sistemi che
consentono di creare depressurizzazioni o
sovrapressioni in alcune aree creando così
delle vere e proprie barriere al
flusso dell'aria.
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ESTRAZIONE 
FORZATA

I sistemi di estrazione forzata del
fumo e del calore – SEFFC –
possono gestire
contemporaneamente l’estrazione
da compartimenti al fuoco
differenti e compensare superfici di
aereazione ridotte o inesistenti.
I sistemi SEFFC possono essere
integrati e progettati con sistemi
HVAC, sono indubbi i vantaggi dei
cosiddetti impianti a doppia
funzione. 

CONTROLLO
ORIZZONTALE
DEI FUMI
Dove la conformazione dei locali da
proteggere lo richieda è possibile
muovere i fumi, e con essi il calore,
orizzontalmente spingendoli
all'esterno o verso i sistemi di
estrazione forzata, senza l’impiego
di canalizzazioni, grazie a Jet Fan
comandati da centraline che
interpretano i dati provenienti da
reti di rilevazione di fumo e di
monossido di carbonio. 

CONTROLLO
VERTICALE
DEI FUMI
Progettando opportunamente la
geometria dei soffitti si possono
controllare i fumi di un incendio
facendoli concentrare in appositi
serbatoio per il fumo dove le
compartimentazioni resistenti al
calore consentono di minimizzare il
danno alle strutture e da dove i
sistemi di estrazione possono
attingere al fumo In maniera più
efficace.



SEFFC: UNA SOLUZIONE
AD ALTA INTEGRABILITÀ

ESTRAZIONE FUMI E
SISTEMI ANTINCENDIO:
UN BINOMIO PERFETTO

I Sistemi di Estrazione Forzata del Fumo e del Calore
(SEFFC) sono in grado di estrarre anche i fumi più
freddi nelle prime fasi dell’incendio; si tratta di una
capacità preziosa nella strategia di contenimento del
principio di incendio ma anche un dettaglio
critico in fase di progettazione; un sistema
di estrazione non opportunamente
integrato può interferire nella gestione
antincendio. 

In particolare i sistemi di rilevazione e i
sistemi sprinkler sono tarati per attivarsi in
particolari condizioni di concentrazione di
fumi e intensità di calore; le stesse
variabili su cui agisce un sistema di
estrazione.

I SEFFC debbono integrarsi all’interno delle logiche di
funzionamento di un impianto antincendio,
garantendo un adeguato livello di ridondanza, e
gestendo le sequenze di entrata in funzione dei

sistemi di estrazione, delle serrande per
l’ingresso dell’aria, l’apertura o chiusura

automatica delle porte, dei ventilatori
direzionali e delle cortine taglia-fumo per
convogliare i fumi verso le vie di
espulsione e mantenere libere le vie

d’esodo.

Gli impianti più evoluti possono spingersi
fino all’integrazione con gli altri dispositivi
che concorrono alla sicurezza
antincendio, come la rilevazione fumo,
l’illuminazione di emergenza, fino ai

sistemi di estinzione. 



IL SISTEMA
FUMOVENT
Le bocchette di aspirazione FumoControl
garantiscono la calibrazione del intero SEFFC. 
Sono progettate per ottenere la massima efficacia
del sistema, realizzando un compromesso tra la
leggerezza, la minimizzazione delle perdite
di carico e la resistenza al fuoco. 

Le condotte, in cui fumi e calore vengono aspirati,
sono realizzate appositamente per comparti singoli e
multipli. 

Gli estrattori meccanici accompagnano doti di
resistenza alle alte temperature, a caratteristiche di
portata e prevalenza dimensionate rispetto alle
diverse condizioni che si verranno a creare in caso di
incendio.

L’INNOVATIVA GRIGLIA DEL SISTEMA FUMO CONTROL

Elemento
fisso

Aperta Chiusa

Elemento
scorrevole

Consente di calibrare la portata
del flusso dei fumi 
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23875 Osnago (LC)
Via Martiri della Liberazione, 12
[ T ] +39 039 2254 700
[ F ] +39 039 9910 615

Ufficio di Milano
20081 Abbiategrasso (MI)
Viale G. Sforza, 62
[ F ] +39 039 9910 615

Ufficio USA
2253 Vista Parkway, suite 8
West Palm Beach, FL 33411
[ T ] +1 561 370 3597
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info@mozzanica.eu • www.mozzanica.eu 
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